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l,a mossa del grosso del nostro esercito su Ve­
rona senz'abbandonar ^esenterà è una (telle più 
saggio e più energiche risoluzioni di citi dirige 
la guerra lombarda. Se noi perveniamo ad im­
padronirci di questa fortezza prima che l'esercito 
austriaco abbia ricevuto rinforzi, la nostra indi­
pendenza è assicurala. Protetti da essa, potremo 
iiinoltrarci nel Tiralo e impedire una nuova ir­
ruzione di barbari. Che altrimenti essendo costretti 
a frazionare la nostra armala, ci troveremmo de­
boli in faccia atl un nuovo esercito che movesse 
sull'Italia. Questo è adunque uno dei passi i più 
decisivi dell'annata. La sua riuscita determinerà 
la durala della guerra. 

I governi provvisori'! d'Italia, meno quàlcheduno 
che si perde in pedanteschi proclami ed in 'pue­
rili encomii, hanno compreso la necessità d'un 
armamento generale per compiere o tutelare l'in­
dipendenza italiana. Essi sono persuasi che qua­
lunque apparecchio di forze non sembrerà mai 
superfluo nelle contingenze presenti. Milano col 
chiamare il nostro G. Collegno a far parlo del 
ministero della guerra, e col decretare l'organiz­
zazione d'un'amiata pea1 coadiuvare l'esercito sardo, 
mostrò d'intendere pienamente questa necessità dei 
tempi. 

Quanto sia il valore de'nostri prodi soldati lo 
testimoniano i campi lombardi; quali i sentimenti 
che accendono l'animo di tutti, lo prova la voce di 
generoso dolore che levano le legioni, dalla forza 
delle circostanze costrette a rimaner lontane dai 
campi ove si combatto la guerra dell'italiana in­
dipendenza. Egli è con un senso di patrio orgo­
glio e d'ammirazione che noi registriamo la do­
manda che muove il 1 5" reggimento della brigata 
Savona d'esser chiamalo dalla Savoia a far prova 
del suo braccio contro lo orcio austriache. Obbe­
dienti alla voce del Sovrano che Iratlencvali a tu­
telare le patrie istituzioni e le sostanze dei fedeli 
savoiardi dalle ruberie d'una sfrenata accozzaglia, 
ora che il pericolo è svanito, il riposo della gucr-
nigione è per essi una calamità. Le vittorie dei 
loro confratelli destano nel loro animo una santa 
invidia. Uiclamano come un diritto l'ordine di cor­
rere alla battaglia, ed invocano a poterlo ottenere 
i meriti della loro costante obbedienza, del loro 
amor patrio, la sant'ila della causa clic trasse 
primo il loro Sovrano a sguainare la spada contro 
l'oppressore austriaco. 

Questi sentimenti e questi voli, sperano essi, 
verranno accolti ed esauditi dal loro Ite. La pa­
tria intanto fa plauso al santo desiderio, ed ove 
manchi a questi gonerosi l'alloro della battaglia, 
rimarrà sempre la gloria del nobile loro entu­
siasmo. 

DELLA LEGGE SUI COMUNI. 

I comuni nei secoli di mezzo, nel buio dei tempi 
fendali furono gl'instauratori ed i eonscrvatori della 
libertà. Il servizio che allora resero i comuni alla 
umanità ed all'incivilimento sta eloquentemente ed 
in modo irrecusabile consegnalo nella storia. 

I comuni anche noi tempi moderni sono chia­
mali ad esercitare lo stesso ufficio. Da essi si deb­
bono prendere e sviluppare i germi dei risorgi­
mento politico, che hanno sempre, ora più ora 
meno ostensibilmente, conservato. Essi infatti for­
mano in sostanza la vera pietra angolare della pi­
ramide sociale, e ad essi conviene ricorrere ogni 
'piai volta le generazioni ed i tempi si risvegliano 
a vita novella, e fanno qualche passo importante 
verso il perfezionamento, elio le leggi della Pre­
videnza loro hanno assegnalo. 

Perciò si è veduto in Roma, in Toscana, in 
'«enova ed in Piemonte aspettarsi avidamente o sa­
lutarsi con assennalo entusiasmo le riformo mimi-
finali appena sapevansi studiate Y appena si pro­
mulgavano. Perciò mollo si allenile in Piemonte da 
quella sui comuni sancita colla legge del 27 no­
vembre -1847, cerne molto, e forse ancor più si 
"donde da quella che ancora si medila e si 
Prepara in Toscana. 

Ma la legge piemontese soddisferà poi essa a 
tutti i voli della presente condizione di coso, a 
tutto lo scopo che ella stessa si è prolisso? 

Problema gravissimo, che forse non sarebbe 
dato che al tempo ed all'esperienza di risolvere 
pienamente, se il tempo e l'esperienza dessero in 
questi momenti agio e pazienza per scioglierlo. 

Frattanto, tuttoché questa legge non si debba 
considerale che come una legge di preparazione 
0 di transizione , siccome però la parte d'ammini­
strazione che essa davo regolare avrà sempre il 
suo proprio svolgimento sotto qualunque sistema 
politico a cui possa esser chiamato il Piemonte, 
cosi gioverà forse ancora in oggi riflettore che 
questa leggo appare dollala sotto l'influenza di due 
periodi di civiltà diverse, ed improntala di due 
clementi dissimili. 

Dapprima essa non doveva essere che un rior­
dinamento dell'antico regolamento dei pubblici del 
1775, e della informe istruzione ministeriale del 
1 aprile 1838. 

Sotto quest'influenza la nuova logge doveva ri­
cevere tutte le modificazioni che i successivi prov­
vedimenti amministrativi avevano introdotto nell'an­
damento degli affari municipali, noli'amministra­
zione delle opere pie, nella non ancora lontana 
organizzazione provinciale. Essa doveva specialmente 
mettere in rilievo lo parti di servizio dello quali 
si esonerava la soverchia centralizzazione allineilo 
l'azione tutelare dell'autorità si esercitasse con mag­
gior conoscenza degl'interessi e,dei fatti locali dove 
essa era chiamata ad operare. Il carattere pertanto 
di questa legge era essenzialmente amministrativo 
e non politico ; e poiché si era voluto in seguito 
alla legge del 31 dicembre-1842 che le inten­
denze generali dei 14 circondari) di,provincie al­
lora creali fossero il centro di tutte le operazioni 
amministrative elio in ([nella cerchia di territorio 
avevano luogo, cosi ogni cosa di qualche importanza 
scorgosi ancora nella nuova legge del 1847 rife­
rirsi pressoché esclusivamente alla cognizione ed 
ai provvedimenti dei soli intendenti generali, senza 
che quasi mai vi si vegga cenno ne dei semplici 
intendenti, nò dei loro uffizi, sebbene coll'esscrsi 
a questi anello affidala la polizia, la loro impor­
tanza resti di molto accresciuta, e siasi resa in­
dispensabile una continua corrispondenza con essi 
e l'immediato ed assiduo esercizio della loro au­
torità. 

Quando poi si cominciò a presentire che il 
tempo di maggiori riforme era maturo , ed anzi 
era giunto , allora si compreso che altri clementi 
dovevano entrare nella formazione di quella legge, 
ed al progetto che sotto le prime influenzo era 
già slato preparalo venne allora ad innestarsi l'ele­
mento dello elezioni, e tutte quelle altre misure 
che tendevano a dare una maggior libertà d'azione 
agli amministrati stessi nel maneggio dei singoli 
loro interessi. 

Ed ecco il perché nel complesso di questa legge 
non si vede quella omogeneità di veduto, quella 
consuonanza di disposizioni che sarebbe pure stala 
da desiderare in una istituzione che doveva creare 
un nuovo ordino d'idee, di tendenze, di fatti so­
ciali presso le intiero popolazioni ; una legge che 
salulavasi come il palladio delle franchigie muni­
cipali, quale un monumento di civiltà in questo 
attualo risorgimento dogli stali d'Italia. 

Ma promulgala quella legge , e fattasi appena 
Oggetto della pubblica attenzione, ben tosto si ri­
conobbe elio dal lato politico essa conteneva sol­
tanto un semplice iniziamento al principio elettivo, 
piuttosto che un vero e sostanziale elemento poli­
tico, oppure che se questo vi traspira, esso vi si 
vede appiccicalo in modo del tutto timido ed inef­
ficace. 

Nel grado in cui sappiamo ossero, in cui de­
ploriamo che sia tuttora l'istruzione e l'educazione 
politica presso le nostre popolazioni, poteva por 
ora sembrar sufficiente, massime coli'ammessiono 
dello capacità, la misura" dell'elemento elettivo 
nella composiziono dei consigli comunali, (art. 34). 

Ma i sindaci che oltre alla qualità di capi del­
l'amministrazione comunale hanno pur quella di 
agenti del governo, si veggono sempre ed indi­
stintamente nominati dal Ho, od ai consigli comu­
nali non è riservala alcun'altra facoltà nell'elezione 
dei membri dei consigli provinciali composti al 
maximum di trenta soggetti, fuorché quella di de­
signarli (art. (il). Per altra parlo poi i consi­
glieri provinciali debbono sempre esser tulli scelli 
dal He, cioè per un terzo fra i sindaci della pro­
vincia, già nominali da lui prima, e per due terzi 
fra i candidali proposti dai consigli comunali 
(art. 167). 

Dai consigli provinciali arrivando alla composi­
zione dei consigli divisionali, è notevole che nes­

sun articolo della legge li costituisca in modo 
esplicito e formale. 

La.loro esistenza sì vede soltanto germinare e 
nascere dalla disposiiiono dell'art. 177 dove è 
detto che il consiglio provinciale elegge nel suo 
seno i delegati che rappresentano le provincie al 
consiglio divisionale. 

A designare poi il numero di questi delegali 
non prendono parlo alcuna i consigli comunali, e, 
neppure i consigli provinciali. Il loro numero é 
unicamente determinalo dal He (art. 204). 

Risalendo poi sempre la scala di questi ideali 
rappresentanti delle popolazioni, si trova che dal 
seno di ogni consiglio divisionale vengono a par­
tirsi due soli membri che assumono la veste di 
consiglieri slraordinarii al consiglio di slato in­
vece di quelli due por ogni divisione militare che 
nella creazione del consiglio di stato del 1831 già 
erano chiamali a farne parto. 

Ma qui convinti osservare che questi nuovi con­
siglieri slraordinarii neppure sono nominati dal 
consiglio stesso divisionale che debbono rappre­
sentare, ma sono di nuovo scolti dal Re. 

Da tutto ciò si vede cóme l'elemento elettivo, 
a misura che risale verso la sorgente del potere, 
si vada assottigliando di lai maniera, che allorché 
esso per ultimo dritto viene a penetrare nel con­
siglio di slato, si può quasi dire dilegualo, e nulla 
più può rimanervi della volontà delle popolazioni 
csweswi Uella elezione dui consigli comunali. 

Per la qual cosa sarà sempre impossibile a com­
prendere come i bisogni e gì'interessi delle po­
polazioni di uno sialo possano essere rappresen­
tate da sole 22 persone che vengono ad essere 
consiglieri slraordinarii nel consiglio di stato per 
nomina del He, che debbono poi deliberare in­
sieme ai consiglieri ordinarli tulli già prima no­
minati per motuproprio dal Principe, senza poter 
portare alle deliberazioni di quel supremo consiglio 
i voti nò dei consigli comunali, né dei provin­
ciali, né divisionali, senza che questi voti abbiano 
avuto alcuna pubblicità, senza che possano raggi­
rarsi su d'altro che sovra ciò che concerne me­
ramente l'interessa economico (art. 189), senza 
che neppure il consiglio di stato medesimo abbia 
l'iniziativa degli oggetti su cui versano lo sue con­
sultazioni, senza che questo primo corpo dello stalo 
abbia volo deliberativo, senza che le suo discus­
sioni abbiano alcuna pubblicità , senza neppure che 
esso abbia convocazioni permanenti? 

E poiché si é parlato di pubblicità sarebbe in­
giusto lacero l'unico caso in cui ad essa si faccia 
spiraglio. E ciò avviene quando i consigli divisio­
nali vogliono usare della facoltà loro concessa col-
l'art. 203 di ordinare coll'annuenza del Regio 
Commissario (l'Intendente generale) la stampa dei 
processi verbali, e la loro distribuzione a ciascun 
consigliere; appunto come adesso il consiglio di 
stato fa stampare per mozzo di una sua privala 
tipografia lo relazioni ed i pareri sugli altari che 
i ministri gli sottomettono. 

A tutto ciò si aggiunge che nel complesso di 
fotta quesla legge si osserva che tutto le delibe­
razioni dei varii consigli vanno poi (salvo per 
quanto riflette al contenzioso amministrativo ) a 
riferirsi alle decisioni della podestà regia o dei 
suoi delegati. 

L'unica salvaguardia che trovino gli alti dei 
consigli e dei sindaci si é la sanziono dell'art. 2G3, 
per cui l'approvazione , alla, quale diversi,, di tali 
alti sono soggetti, non attribuisce a chi la deve 
compartire, salvo espressa disposizione di legge, 
la facoltà di dare d'ufficio un provvedimento di­
verso da quello proposto. 

Ma contutlociò la legge lascia dubbioso, anzi 
sembra piuttosto statuire che, ricusala l'approva­
zione, l'atto deliberato non possa essere esecuto­
rio, e rimanga solo violato al potere amministra­
tivo di ordinarne uno lult'affalto contrario. 

In ultimo, al benefizio di questa leggo sui co­
muni, non solo nella parte politica, ma in quella 
eziandio semplicemente governativa , contrastano le 
gravi difficoltà di cui ne é circondata l'esecuzione. 

Con quale facilità infatti si troveranno sindaci 
istruiti e volenterosi abbastanza per assumere e 
disimpegnare lutto lo incumbenze che loro sono 
affidate come capi dell'amministrazione comunale, 
come agenti di polizia, conio regolatori delle li­
sto elettorali, corno pacieri talvolta e giudici, fi­
nalmente anche come conlabili? (art. 6, 7, 8, 38, 
40, 44, 121, 122, 128, 130, 137, 138 e 139.) 

E queste difficoltà non riesci ran no ancora più 
gravi col nuovo sistema introdotto per i segre-
lal'ii comunali, il quale nel caso in cui i sindaci 
siano poco istruiti o poco diligenti accrescerà l'in­
conveniente della troppa loro influenza in propor­
ziono delle maggiori funzioni che eserciteranno a 

nome del sindaco, e della niuna loro riipomm-
bililà ? 

È vero clic qu'csle difficoltà èi. «secusiOBC per 
nulla alterano la bontà dei pritwipH della teMe, 
e che lo innovazioni recate con essa potrebbero 
giovare col tempo a' formare lo spirilo pubblico e 
quella educazione politica di cui tanto se ne può 
lamentare il difello, e che se bastasse il timore 
o la presenza delle difficoltà per isconsigliare le 
buone istituzioni, non se ne sarebbe fatta nò se 
ne farebbe mai alcuna. 

Le quali cose tutte si è creduto bene di accennare 
non già per disconoscere i miglioramenti che colla 
nuova leggo si sono operati, ma solamente poi-
dire che essa non è sufficiente ai bisogni dei 
tempi, od alle condizioni presenti dell'Italia; che ad 
essa sola non debbono limitarsi le riforme ed I voti 
della nazione; che nell'effetto il principio rappre­
sentativo a cui taluno potesse credere.allusiva questa 
leggo o vi ò nullo affatto, o vi è assai sbiadalo; 
e che infine essa non ha alcuna portata nazionale 
e politica. 

Nel cominciare a fissare sulla carta questi pen­
sieri, avremmo desiderato di portare un'altra volta 
il nostro esame sui particolari di questa legge ; 
ma ora che gli eventi son corsi cosi rapidi e po­
lenti, crediamo che questa sarebbe una fatica gittata. 

Ben altri pensieri, ben altri scritti, ben altri voti, 
ben allre istituzioni vogliono esser fatte per un 
tempo in cui ciò che si pensa oggi non è più 
quello che si pensava ieri, e forse non sarà più 
quello che penseremo, che brameremo, che ope­
reremo domani. 

Sospendendo per altro di rinunciare fin d'ora 
assolutamente a quel nostro disegno, diremo a 
guisa di conclusione che la nuova legge sui co­
muni non ha soddisfatto al mandato ed all'intrin­
seco potere che in ossi ò riposto; e elio i comuni 
o per dir meglio le popolazioni sono per natura, 
e debbono essere per diritto e per l'attuale esi­
genza dei tempi chiamate ad esercitarvi una ben 
più larga parte nel governo dello cose proprio. 
Rappresentando essi i diritti ed i grandi interessi 
sociali, meglio conosceranno e potranno adempierò 
i doveri che Io leggi e le istituzioni loro impon­
gono* La legge dei 27 novembre sui comuni in 
mezzo alle difficoltà di esecuzione, alle perplessità 
dei principii, alle incompiutezze dello scopo può 
esser utile come provvedimento speciale e di tran­
sizione, ma é inetta assolutamente a soddisfare i 
presenti bisogni, a compiere le speranze e le ne­
cessità delle attuali condizioni del Piemonte in 
rapporto agli altri stati d'Italia, ed errerebbe alta­
mente- chi in essa trovasse una risposta adeguata 
ad un avvenire che si leva cosi poderoso di pro­
mosse, di eventi e di nazionalità, e che non può 
oggimai riposare che sopra istituzioni più compren­
sive e più fondamentali (1). 

IN PROPOSITO DEL CLERO" NELLE ELEZIONI. 

Non mal si fondava la nostra esitanza a credere 
quanto erasi narrato del clero di Gassino. Per to­
gliere però ogni ombra di sospetto a tal riguardo 
possiamo assicurare che il parroco di detto borgo, 
convinto della importanza d'una buona scelta nelle 
prossime elezioni, esorlava dal pulpito gli elettori, 
onde badassero bene in chi stavano per riporre la 
loro confidenza; e perché il loro volo fosse frutto della 
propria convinzione, fece presenti le precipue qua­
lità onde ha da essere fornito un buon deputato. 
Di più coli'aiuto d'altro sacerdote, adopralosi inu­
tilmente alla formazione di un comitato elettorale, 
che dovesse raunarsi nella sala del comune, pensò 
di fare franco e pubblico appello ai parroci del 
distretto, ed invitava in pari tempo persone probe, 
ed impiegali del paese onde colle cognizioni ed 
aiuti reciproci si potesse raggiungere l'ultimo scopo. 

Tale incontestabile sposizione del fatto se, in 
rapporto alla prima, prova non esser nuovo che 
le più rette intenzioni vengano alcune volte travi­
sale , non può a mono di riuscire nella sua so­
stanza di somma lode, al Vicario di Gassino, che 
col far opera di buon cittadino die prova ed esem-

(i) Questo osservazioni già orano scritte prima della 
promulgazione dello statuto. D'allora in poi le cose sono 
immensamonle cangiale. Noi lo olTriatno però ancora ai 
nostri lettori , onde si avveggano come la legge munici­
pale anche colle sue mancanze annunziasse il bisogno degli 
ordini rappresentativi, e come intieramente l'esecuzione 
di ossa dovesse prepararne l'inevitabile stabilimento. Del 
resto questi nostri pensieri potranno sempre giovare a per­
suadere dolla necessità dello studio della legge che seb­
bene ristretta ad una specialità , pure sarà sempre dolla 
massima importanza considerata eziandio dal lato dei mi­
glioramenti di cui essa può tissere suscettiva. 
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pio di aver inteso laverà, evangelica sua missione 
di parroco. Il quale noi mentre indirizza alla per­

fezione cristiana il suo popolo, non deve trasciir 
rare quelle occasioni die gli si offrono di illumi­

narlo tie'suoi sociali ed individui interessi, facen­

dosi banditore, che la libertà non è nemica della 
Religione, anzi questa diventa più dolco, più fer­

vida, più santa nell'inspirazione e nel consegui­

mento di quella. Cosi insistano i parroci, con 
coraggio mettano mano ad estirpare i vecchi pre­

giudizi! , dicano parole di consolazione, quali la 
religione sola e la santità della causa ponno in­

spirare, allo madri ansioso ed alle spose dei nostri 
prodi soldati che combattono nelle pianure Lom­

barde ; si adoprino insomma coi consigli e coll'opra 
ad avviare i popoli per quella nuova strada, che 
le presenti circostanze inaudite e provvidenziali 
dischiusero alla voce di PIO IX. 

Sac. Avv. Tosco 

Amedeo Ravina colla seguente circolare si ri­

volge agli elettori del suo luogo natio. 
L'illustre autore di quei Canti Italici elio or 

«­ono ventisette anni preludiavano ad un moto di 
libertà e di indipendenza infelice quanto generoso, 
e che per la robustezza del verso, l'energia del 
pensiero, l'eleganza della forma ricordavano Dante, 
Alfieri e Monti, dopo lunghi anni di esiglio ritorna 
in patria, ed a benefizio dolio nuove istituzioni 
teca il frullo di molti suoi studii, dell'esperienza 
acquistala in liberi paesi. 

Gli elettori che chiameranno alla libera tribuna 
italiana l'esule illustre, procacceranno alle giovani li­

bertà del paese un oratore altrettanto fermo quanto 
facondo, e versalo pur anco nelle scienze e nelle 
pratiche amministrative, siccome quegli che nel 
1821 aveva distinto seggio negli uffizii del nostro 
ministero per gli altari dell'estero. 

AI SIGNORI ELETTORI 

DEI l ^ D i M E N r l IH M0NE9IBLI0 , DOGLMNI E M C J I U m N O 

Rispettabili ed onorandi Dicitori 
E giunta alfine con felicissimi auspicii la stupenda, e 

;;ià da molli secoli tanto sospirala epoca dol glorioso ri­
sorgimento d'Italia. Ma per condurre a compiuto line 
questa magnifica impresa, è d'uipo elio ogni buon cit­

ladino, ogni vero Italiano s'adoperi con lutto lo zolo ed 
efficacia possibile, secondo lo italo e condizione sua. 

Fra i mezzi clic più potentemente contribuiranno a li­
berare l'Italia dai barbari oppressori, o ad assicurarne 
quindi l'indipendenza , non che a far prosperare la co­

munti patria, ed in particolare lo bellissimo Subalpine e 
Liguri contrade all'ombra di leggi savio e beneficilo, sarà 
certamente uno de' più efficaci la prudente scella elio l'im. 
portantissimo ed onorevole corpo dogli Elettori farà di sa­

\ i i , incorrotti ed animosi Deputali al primo Parlamento 
Ligure­Piemontese die ora sta per convocarsi in Torino. 
Perciò, essendo io stimolato o caldamente sollecitato da 
molti miei egregi e rispettabili amici di offerirmi come 
Candidato al Collogio Elettorale doi suddetti Mandamenti, 
sebbene per natura grandemente inclinato alto dolcezze 
della vila privala, ascoltando sovra ogni altra cosa la su­

prema voce del dovero , non ho potuto, ne voluto man­

care di corrisponderò allo loro bramo , e di purre a be­

ndici» comune gli studii, qualunque sieno, Ja me falli, 
e l'esperienza acquistata nei lunghi anni di un amaris­

simo esilio sofferto per amoro della liberlà'o della patria, 
e , so mi è lecito dirlo, non senza qualche untila, essendo 
vivulo lo spazio di anni venti fra nazioni libero e costi­

tuzionali, e però potenti e floride a maraviglia.' 
Cittadini Elettori , siccome la scella di buoni Deputati 

i'a onore a chi gli olcgge, così incombe al Deputato stret­

tissimo e severo obbligo di non tradire la fiducia in lui 
posla, travagliandosi pel ben comune con zolo ardente, 
e cure indefesse, con intrepido coraggio, con lealtà , e con 
probità incorruttibile , scevro da ogni cupidigia, e da ogni 
riguardo di privato interesse, e di recare alla formazion 
dello leggi, oltre una pura ed illibata coscienza , quel pru­

dente consiglio, quel senno , o quelle cognizioni che esigo 
il santo ministero del legislatore, ministero sovra ogni altro 
importantissimo, e pieno d'impreteribili e gravissimi doveri. 

Rispettabili ed onorandi Elettori, se voi vi compiacerete 
onorarmi do' vostri suffragi, io troverò nella fiducia da voi 
mostratami un dolcissimo compenso ai tanti dolori del mio 
lungo esilio , e vi do la mia fede , e sopra l'onor mio 
prometto di adoperarmi con tutto 1' animo o con tutte lo 
forzo per adempiere , il mcjjlio elio per ino si potrà , i 
doveri doli'angusto ufficio che mi avrete commesso, e il 
mio opinare o il mio voto sarà sempre per quello leggi 
o provvedimenti, elio nell'intimo della mia coscienza cro­

dorò più utili all' universo popolo, più consonanti ai bi­

sogni de'tempi, più proficui alla liborlà congiunta col 
retto ordine, poiché senza libertà non c'è vera virtù, nò 
vera forza negli Slati, o senz'ordine esser unii vi può 
libertà , né prosperità, ma tutto si scompiglia e cade in 
confusione ed anarchia parlorilrice in ogni tempo di ca­

lamità innumerabili , e di tirannido ; in una parola, po­

sponendo ogni riguardo di persone, ogni considerazione 
rho non tenda al pubblico beno, io sarò coslantomento 
propugnatore di quolle dottrine che stimerò più conducenti 
al hen essere del civile consorzio, alla prosperità, all'indi­

pendenza e libertà della patria. 

Rispettabili ed onorandi Elettori 

Vostro div.mo concittadino, ed alle/innato 
come fratello 

Jvcoi'o AMEDEO IUVIJU 

Avvocato e Professore d'Eloquenza 

CRONACA FXETTORALE 
Sotto questa rubrica pubblicheremo d'ora in­

nanzi quanto concerne lo elezioni. I riclami e le 
notizie ohe ci verranno comunicate da' nostri cor­

rispondenti troveranno qui il loro luogo. Non am­

metteremo però* recriminazioni personali, senza 
che esse siano sottoscritte, non volendo il gior­

nale assumere responsabilità di sorta a questo ri­

guardo. Suo scopo è diffondere le sane idee, sve­

lare i mali, senza prendere di mira le persone. 

AVVISO 

AO.LI ELETTORI DEI MANDAMENTI DI URVELLO.SANKRONT E PAESANA 

Signori Elettori, 
Voi tutta comprendete l'importanza del vostro volo nolla 

prossima assemblea elettorale; voi tulli per conseguenza 
seguendo gì' impulsi di vostra incorruttibile coscienza, sa­

prei*) fare che la giustizia trionfi o ne ridondi il maggior 
vantaggio possibile ed al nostro paoso ed alla comune 
patria ; e cosi quando la scelta versa solo su due candì* 
dati, voi non esiterete a far cadere la bilancia dalla parte 
del merito. 

Uno di questi due candidati, law. Casimiro Caramelli 
si presentò a voi con un programma a vero diro non 
troppo felice; e cosi voi già pnteto dal programma istesso 
conoscerò l'osilo elio potrebbe avere la vostra olozioncr 
Radalo adunquo a quel che fato ; elio di ciò eziandio non 
lascia d'avvertirvi l'avv. Caramelli con tultn la forza doi 
suoi polmoni per far cadere, ben inteso, la nomina sulla 
sua persona. 

Tulio pieno di troppa modestia incile fuori da bel prin­

cipio lutto Io sfoggio dalla sua logica e si dichiara senza 
alcun merito (o chi «a che non sia sincera la sua dichia­

razione!): o per questo appunto maggiormente ringraiia 
gli elettori se vogliono favorirgli il loro volo. Signor Can­

didato , i deputati debbano essere uomini del maggior 
inerito ; ed appunto perchè i deputali debbono essere per­

sone di merito, di sana dottrinatili conoscenza di tempi, 
voglio dirvi un'altra cosa: che cioè comprendono essi pure 
la protezione che si merita la religiono dello stalo, la re­

ligione di Pio IX, la religione d'Italia. E voi, quasi che 
i futuri doputati debbano essero anticattolici, per farvi 
merito fate professione di essero eristiano. L' una (Ielle 
due: o voi credete gli altri anticattolici, o voi pensate 
elio si dubitasse del vostro merito cattolico. 

Un candidato poi, e questo fa meraviglia, dovrebbe al­

meno capire lo stallilo, cui si dichiara ligio; in» voi, si­

gnor avvocato, prendete un granchio madornale, quando 
dale promessa di sostenere i diritti speciali e generali 
detta nostra provincia e, specialmente ([netti delta ratte di Po. 
Non sapoto ancora clic un* deputato non rappresenta gli 
interessi della provincia in cui fu eletto , ma bensì gli 
ii.(ciossi dell'intera nazione? e se è così, corno volete voi 
porvi giudice nelle questioni tra munìcipii e munieipii an­

nunciandoci una verità che al pari di voi già da gran 
tempo sappiamo , elio cioè siamo tutti fratelliì E quali 
questioni Ira i nostri munieipii vorrete voi comporro nella 
camera dei deputali? Voi fate torlo agli stessi munieipii, 
cui dite d' appartenere, supponendo Ira ossi gare di fan­

ciullaggini. In ogni caso pelò a' termini dolla legge ogni 
municipio sosterrà sempro i suoi diritti nauti I' autorità 
compctenlo senza­lieorrcre all' egida della vostra prote­

zione, o se noi sapete ancora, ve lo dirò io, elio i depu­

' lati fanno le leggi, ma le applica il potere esecutivo. 
Fin qui potreste essero tollerato penhè parlate sola­

mente di voi e dito efio non siete egoista, forse perchè 
gli altri potrebbero credervi tale ; ma quando voi colle 
vostre reticenze tentato detrarre alla fuma di distinta per­

sona, allora un rigoroso principio di giustizia altamente 
richiama che cada sul proprio autore il marchio che ten­

tasi imprimerò ad altri. 
Posto un principio falso nella sua base che non possa 

mai assolutamente essere ottimo deputato uno stipendiato 
del Ite, l'avvocato Caramelli per farsi un merito sempre 
maggiore , così ragiona di colui che si degnerebbe ac­

collare il nostro suffragio , col quale non arrossisce 
concorrere. — Non intendo ' consigliare né detrarre alla 
stima di colui, che si potrebbe vantaggiosamente eleggere 
nella nostra valle, e per cui io darei primo il mio voto. 
Ma badale che siamo libeii, che si debbe operare liberamente 
t\ ma con avvedutezza. — lì Mio vuol diro quel ma ba­

date , quel con avvedutezza'! Signor Candidalo , mala arto 
esercita chi tenta deprimere gli altri per innalzarsi sullo 
loro mine, lasciale quindi operare liberamente con avve­

dutezza, ed allora sardo certo che non sardo inai deputato. 
Ma Dio protegge V Italia e Dio sarà con noi anche in 

questa prossima elezione, e farà sì che dietro il vostro pro­

gramma, 1' illustro professore di leggi splenda di una luce 
più viva , farà sì elio resti confuso chi è senza merito e 
die trionfi chi ti potrebbe iantiiggiosamenle eleggere nella 
vostra valle. 

Signori eiettori, badate al vostro vantaggio, all'onoro 
del vostro collegio elettorale, agi' interessi della nazione, 
che tanto abbisogna ora di uomini forti; peir­alo alle cir­

costanze in cui si trova la nostra tanto bella o lauto amala 
Italia, pensato bene o scegliete 
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SUL COMITATO PROVINCIALE ELETTORALE 
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Osservazioni di un lìlettore. 
Con lutto le ottimo intenzioni da cui non dubitasi os­

sero animali alcuni cittadini nell'erigersi in Comitato pro­

vinciale elettorale, sembra che il proclama da loro pub­

blicalo possa peccare alquanto di presunzione, e tenda a 
scopo totalmente opposto a quello elio si sono prefisso. 
Da prima il raccogliersi alcuni cittadini bene intenzionali 
collinteiilo di sciogliere i dubbi che potrebbero incorrere sulla 
legge eltttoralr non potrebbesi forse assimilare a darsi 
da so stessi una patente di superiorità sugli altri, che 
tulli gli elettori non vorranno,' o cortamente non sono te­

nuti a riconoscere ed approvare I Nò intendo qui i sin­

goli membri del Comitato, ma riguardando solo al modo 
che «'crosso il Comitato medesimo senza far caso d'altri 

I 

elettori, che por avventura di quo'soli che lo compongono 
« per corto dì bon pochi dottori rispetto al numero totale 
de'già inscritti ed aventi diritto, sembra non poter sfug­

gire la taccia di presunzione il farti maestro altrui, senza 
aver prima dato pubblico saggio d'intelligenza all'altrui 
superiore. 

Oltreccbò puossi chiedere ai signori membri del Comi­

tato per quale autorità credettero prescegliersi fra tulli 
gli elettori a pwiiuovere e dirigore le elezioni di depu­

tati pronti a sostenere per quanto hanno di energia e d'in­

gegno il Ile e le libere istituzioni, ecc. senza parteciparne 
agli altri elettori che hanno puro diritto d'essere A parto 
o di concorrerò a tutto elio li riguarda corno elettori. Ren 
altramente adopcrossi in altri collegi elettorali dello pro­

vincie e della capitale. Quivi furono con pubblico invilo 
chiamati a generale consiglio lutti gli elettori, o con tutta 
socrolezza e libertà si fece pritova su chi intendessero 
cumulalo i loro voti: senza che si facesse per niente uf­

fatlo paleso il pensiero di vorun elclloro. Non contenti 
poi i membri del Comitato di sciogliere dubbi, intendono 
di più a ■rimuovere gli ostacoli che potrebbero occorrere 
ed ovviare atte doppie elesioni, lì qui appunto è il maggior 
guaio. Desidererebbero perciò d'estere informati per tempo 
su qual persona il collegio elettorale di ciascun distretto in­

tenda cumulare ì suoi voti Ma ri»! quni mozzi? Se poi 
collegi elettorali, questi, non raccogliendosi prima del 27 
andante, non potrebbero, informarne a tempo; opperò un 
tal mezzo risulta non che inutile, impossibile. Se per mezzo 
de'Comitali, sarà forza che i membri di essi interpellino 
ciascuno degli elettori invitandoli a palosare, contro l'art. 
88 dolla leggo elettorale il loro volo; d'ondo no potreb­

bero derivare conseguenze ben altro elio vantaggioso; a­

prendosi cosi la via a cabale e raggiri sempre funesti alla 
vera libertà sancita dalla leggo medesima. 

D'altronde per ovviare alle doppie elezioni, non si cor­

rerebbe, per avventura, pericolo di privare forse la Ca­

mera di ottimi deputali? Una persona di distinto merito 
ronoseiula e pregiata nella sua patria e meglio ancora 
fuori di essa potrà, è vero , ossero eletta in più collegi, 
ma col restringerne la candidatura ad un collegio solo può 
avvenire elio non sia della nel collegio cui proponcsi 
candidalo; (piando la sua scolta sarebbe riuscita in altro 
collegio, in cui non so ne foce più caso, per ovviare alle 
doppio elozioni, con discapito di quegli elettori che ripo­

neano in tal persona tutta la lor confidenza o l'avrebbero 
olelta rappresentante al parlamento. Per tal modo restrin­

gesi la libertà degli eleggibili e degli elettori, costringendo 
questi talvolta ad elezioiii di poca o nessuna entità, per 
aver loro sottrailo una persona di merito, che si volle a 
candidalo in allro collegio ove non conseguì la maggio­

ranza voluta.... E se infine il succitato articolo 88 annulla 
i bollettini in cui il votatile sarehbcsi fatto conoscere, non 
sapranno forse d'illegalità lo corrispondenze e comuni­

cazioni per conoscere innanzi le elezioni, la persona su 
di cui il collegio elettorale di ciascun distretto intenda cu­

mulare i suoi voti? Quando invece bastantemente provvedo 
alle doppie elezioni l'art. 101, e la seconda parto dell'art. 
103 della legge. E non è dubbio ossero assai miglior 
partito il rieleggere nel termine d' un nioso un nuovo ma 
idoneo deputalo, elio non esporsi al pericolo di costringerò 
un collegio elettorale .1 far scelta d'un mediocre ed inolio? 

Sia dunque lode alle buono intenzioni di pochi citta­

dini che presero il dcliberamento di adunarsi in comitato 
elettorale nel capo­luogo della provincia: ma pensino pur 
seriamente a non frapporre ostacoli là d'onde li vorreb­

bero allontanati: a non impedire forse la scolta d'ottimo 
deputalo per ovviare a doppie e'ozioni, ed a non incep­

pare o restringere la libertà degli elettori, che è sacro­

santa. P. ORSI M. 

Nel Numero 89 del suo giornale, sotto il 
titolo scoperta d'una rivoluzione in Genova, i com­

positori tipografi torinesi pubblicavano contro tutti 
e tre gli editori e direttori dei giornali genovesi 
una serie di asserzioni che non voglio lasciare 
inosservato corno pienamente inesatte. 

Rispondo a quello che mi riguarda. Già prima 
di tulio le famose 1 tipn lire annuo intascalo (la noi 
tiranni tipografi mungendo gli operai, non hanno 
esistenza fuori dell'immaginazione dei compositori 
torinesi. Onesti ultimi computisti del cui valore non 
dubitiamo, hanno calcolato senza una base essen­

ziale il ninnerò degli associali dal quale dipende 
minoro o maggioro latitudine nello spese tulle, 
compresa la retribuzione degli operai. Quand'anche 
dagli editori genovesi si spendessero realmente 
mono lorm lire all'anno nella composizione del 
giornale, bisogna por completare il paragone com­

prendervi ancora l'elemento duU'entrala. I compo­

sitori torinesi caddero nel sofisma medesimo degli 
agitatori di buona o mala fedo, i quali qui in 
Genova susurravnno agli operai : badato ! la liborlà 
della slampa fa guadagnar monti d'oro ai nostri 
principali ! dovete profittarne anche voi. Non siamo 
obbligali a svelare i­nostri bilanci; ina possiamo 
accertare saremo ben presto obbligati a deperii 
nauti il tribunale se la tariffa proposta dai nostri 
operai ci fosse slata imposta. Così hanno concor­

demente detto tulli gli editori e direttori rifiutandola, 
perchè non potevasi ammettere se non modificala; 
e si modificò, non da canto mio, giacché il mio 
modo di pagamento non poteva essere che appro­

valo perchè il maggiore. 
L'articolo dei compositori torinesi erra nell'os­

i posizione storica. Nel 1847 pagavasi da me un 
primo lavorante franchi 9 00 per settimana; nel 

1 1848, accresciuto il lavoro, fu iìssala la settimana 
' spontaneamente a franchi 15 seltimanaltnenl» per 
| un abile artista, gli altri in proporzione. Quanto 

allo ore del lavoro, osso sempre furono dalle I I 
alle 1 2 , o nella mia (ipografia fu un caso se nel 

, trambusto dolla fondazione di un più esteso gior­

i naie, l'orario giuifse a 13 e 14 oro, ed in dello 

caso si riconobbe il lavoro con straordinario sov­

venzioni. 
Si compiaccia, sig. Direttore, di far un cenno .M|| 

di lui riputato giornale, e ciò valga a purgai 
dalla taccia d'egoismo tutti gli editori e direttori 
genovesi, e tra questi il sito 

Dev.mo servo: 

Il Direttore LUIGI PEIUS. 

Per non offendere la modestia della persom 
che ne fu cortese delle duo lettere che ci af­

frettiamo a stampare, ci veggiamo nostro malgiaii,, 
costretti a lacerne il nome. Questa persona è uu 

padre che fa lacere in questo momento solonm. 
dei destini d'Italia i sentimenti di natura por ig­

nore al suo figlio, unico, che volò volontario irj 
le filo dei soldati per dar prova del suo annirc 
alla patria, un linguaggio degno di entrambi, r 

che noi proponiamo ad esempio di schietto pa­

triolismo. ' 
Gli è cosi, e non cianciando, che ì popoli si 

salvano dallo oppressioni, e si fanno grandi. Citi 
ama veramente la patria, piglia il fucile, si balli' 
e poi discuto. Col nemico alle porle non ci debbe 
essero altra discussione che il combattere. Questo 
è prudente, questo è patriolico, e non diversamente 

Castiglione, il aprile, ore iO mail 
Carissimi genitori! 

A momenti allontanandoci da Peschiera ci portiamo 
colla 'riserva verso Mantova e Corrotto, I nostri soldati 
combattono da eroi e corrono alla morte allegramente 
Sessanta mila»soldali dei nostri occupano Io due sponde 
del Mincio. 

Padre o madre miei, non stale in pena porrne: il pen­

siero della patria vi consoli. — La nostra sorte è unita 
a quella d'Italia' —■ torno a ripelorvolo — guai all'uomo 
elio polendolo non impugna la spada per la patria ! ! lo 
sono soldato d' Italia e no vado superbo. — • o vincerò 
o morire » sta scritto sul nostro vessillo 

Il vostro tìglio Linci. 
PS. I Tedeschi fuggono dinnanzi a noi: sono smanili 

da tanto coraggio. — Addio. — La paglia è un Ietto ili 
rose, il pano puro e nero è un cibo squisitissimo. 

Torino 14 aprile 18*18. 
Caro figlio, 

Ricevo in questo momento il gratissimo tuo foglio (lolli 
11 l'ormile da Castiglione. Senio elio a momenti paiti pei 
Mantova! Iddio ti assista!! — La causa è faustissima, si, 
ma fa di tulio che nel difenderla, il coraggio vada unilii 
alla prudenza. — So (u sei soldato della patria •— mo­

stratene degno sul campo di battaglia. Il cielo protegga i 
l'orli, i valorosi, e tu sarai al ceito proietto perchè vuoi 
o devi esser lalc in qualunque cimento. — Il consiglio a 
quello d'un padre , elio trovasi agitato da duo contrarli 
affetti sì, ma che, allo slato delle coso, non dove dare 
ascolto che al primo, a quello dio ti vuole affezionato ai 
tuoi doveri vorso I' ottimo nostro Sovrano. — Accetta il 
bacio paterno e inaici no nffettuosissimo. — Scrivimi spesso 
spesso. 

Tuo Padre VINCENZO. 

La quistiono dell'unita d'Italia ha ai nostri occhi 
tale un' importanza che ci credemmo e ci cre­

diamo tuttavia in debito di nulla lasciar d'inten­

tato onde porla nella sua vera luce e facilitarne lo 
scioglimento. Non trascurammo per parto nostra 
nulla che potesse sopra una sì grave, quistiono 
dare ai nostri lettori un'idea nella e precisa dei 
principii nostri e delle ragioni sopra cui si ap­

poggiavano. Ora andiam lieti di poter riprodurre 
i principali brani d'una lettera ­scrina su questo 
argomento da Pier Angelo Fiorentino a Pio LX, 
lettera in cui rinveniam con piacere sostenuti i 
principii pur da noi adottali, con quella franchezza 
ed energia di siilo ch'è' propria dell'autore. 

L'Italia, di lutto lo nazioni la più straziala e la |"" 
serva, prima di spezzare lo sue catene, le aveva logon) 
nella disperazione e nello lacrime. 

E vedeste, o Padre, con che fede, con che valore, con 
che impelo d''afVdti bollenti, incorala e benedetta da ^ oi 
si levò tutta quanta; uomini o donne, vecchi e fanciulli, 
o preti con la croce in una mano e il moschetto nell'ai 
tra poi' fulminiti' oltre i monti l'esecrato nemico. 

Ma mentre si combatte e si prega, già sorgono per no­

stra sciagura i seminatori di scandali e di scismi, che vo­

lendo precipitare lo coso lo intorbidano , e svelgono con 
mani empie o sconsiglialo l'albero della nascente nostra 
libertà prima dio in questa lena abbia messo radice. 

E tempo, o Padre, che il Vicario di Dio in terra faccia 
udir la sua voco , o elio la santa vostra parola , che fu 
sprone a'più nobili affolli, sia freno ad impazienti desi­

derii. 

Ammouili e rondoni da Voi , daremo all'Europa di" 
ci contempla, una prova di quel pratico senno che onoro 
in ogni età i nostri grand'ingegni. Il primo, il solo, l'in­

cessante pcnsier nostro debb'essere che l'Italia sia forte 
ed unita. 

Unita e forte per cacciar Io straniero ; unita o fori» 
perchè Io straniero non torni. 

La Francia prima d'essere repubblicana era nazione ; 
o nessun francese di cuore oserohbo proporre il suo av­

viso sullo forme di un' interna costituzione, ovo il nemici) 
minacciasse l'indipendenza o l'unità nazionale. 

L'unità d'Italia è il lino a cui tulli dobbiamo iniran'i 
e a quel partito appigliarci che più agevolmente « 1"" 
tosto a quol line conduca. 



LA CONCORDIA 

]' pero so duo stali vicini, consultati legalmente i foro 
otioli aspirino, per comunanza d'interessi o per con­

formila' 'I' pensieri, a ridum in uno stato e in una sola 
fiiiugbi , non che metier gare e discordie tin bro, ap­
pi indir dobbiamo al nobile esempio , e spoi u dio altri 
spontaneamente to segua Che tale è la for/n vltralltva 
,1, ben ordinata libertà, die gli altri popoli alleali id amici 
in.iviler.uino luvicibiliiicntc verso il centro comune 

fyè questa lorza, che dall'unione deriva,poti.i mai vol­
gersi a danno dei popoli Che se un governo uscito da l>-
IKII voti loritasso opprimeie il vicino, o scemare le in­
line (utichigic, è impossibile che non rovini L'Europa 
dilla a fuoco ed a sangue, mostra ai men veggenti, the, 
noi tempi m cui viviamo, (hi s'oppone allo lineila, Invola 
per In 

1 luti.i e troppo bella preda, nò bastino a difendi ila 
dal nimico la viilue la herez/a de cittadini, uè le tam­

pino sonanti a stoimo, ne ì vespn immollali di Milano 
„ di Palermo Ma vi vogl'ion buono armi ed espello mi 
h/ic Oi, gì' esondi e lo limato iogol.ui non si Ianni) 
USCII di teir.i iilt'nnpiovvtso, e le compagino di ventura 
din sovente l>w impanio agli annii die noia al nemuo 
j ; vere (ho i potentati stiamoli che tol saligno nostre 
satollai<mo il VMo ' ' ' Vienna, ferii» nel cuore ilo IDIo 
p„poli dilla mano di Dio, non possono per oiamuovein 
.niella guena Ma dovo la foiza vien meno si mone 
alh frode Ne la diplonwin e spenta tomo «iltu ciede , 
un fi la molla, o mentre abbiamo 1 occhio e la mento 
lolti allievo, iidopeia lo solile aiti e «udiste 1 iniqua tela 
in cui ci vuol presi ed avviluppali L (hi, sullo tolor di 
iiniici/i.i, vorrebbe allagai Io nostre tene dell impetuosa 
piena the minaccia affogai i suoi Stati, chi, ton meno 
odioso o segreto aizzando l'un contro l'altro, s'ingegna 
ih tenerci deboli e divisi Ne voi stesso , o Sommo Pa­
llore, rispetto la diplomazia Anzi fu tanto ardili da op 
porsi all'opoia Vestiti, o alliavcrnio ì vostri disegni 

Hen sa quell'.tutua volpo, the lo ì evoluzioni si fanno 
ih un panni numero di animosi e si distanno d ili mei 
zia de'molli, i quali o per malvagio istinto, o pei bissa 
aipidigia, o pei solo amoi di quieto si Insilano a mano 
a mano tor la liberta, comprala col sangue SKeli egli e 
pia che mai da temere clic i bubil i dio iacciaino da un 
lilo non entrino dall'altro Ma s egli e vero cheDio e con 
noi, conio la Stilliti Vostra no die solenne promessa, 
noi stungeieino con alTolluus.i gì itiludine li desila dio 
no poigono ì popoli alleati ed unici , puiclie non pas­
sino le Alpi ne ì man l'era mille volto il nome d'Italia 
«o veder dobbiamo lo suo soiti imitsso nella spula o al-
1 aibitrio dello sii amerò 

NOTIZIE 
lOMNO 

Un Decreto lleale in dita lo apule 1848 ammette gli 
israohti regniteli a fu palle dolla leva militare in con 
l'in nula allo leggi e discipline esistenti 

— Cori altro Decreto S M rendo noto vane promo­
zioni di ufimali della II Malmena 

— Ieri trovavasi di passaggio a 1 olino il baione Per-
rono elio, ntii.itosi in 1 lancia dopoché la causa dell'iti­
li wa liberta nnrvnevi perdente net 1821 , vi vestiva te 
diviso di saldilo fidiiLcse o giungeva in esso di giado in 
guido ai pruni onon Ora il milite piovalo, come iilcudo 
lilla chiamala del governo provvisono di Milano, recisi a 
pollare la sua spada o la sua espenenza nella lolla su 
prema che si sta combattendo noi piani lombardi So Io 
sorti della Lombaidia non fodero it diane, come it diana 
t l'annata di Culo Alberto, italiana la lotti, noi invidio 
remrno a Milano cosi nobilo acquisto, tale e tanta suona 
la fama in Fi ancia del valore militare di quosto egregio 
«ostro concittadino 

CRONACA POLITICA. 
ITALIA 

SIATI SAUDI 
(JFNOVA 17 Apule — La nostra milizia nazionale, in 

numero di 6000 circa uomini, fu ion alle 5 del pomc-
uggio passata in nvisla dal Governatore Era allineata in 
tre lite nella strada tanoz/abilo elio cnconda la passcg 
gi.il» dell Atquasola , la quale era tutta occupata dalla 
popolazione accorsa in folla a goderò di quel gì alo spet­
tacolo Al suono delle bande musicali, elio ci iallegia\ano 
colle ano degli inni popolali, il lìovoinatolo col suo stilo 
maggiore passava <on molti alien/ione la nvista, o indi 
ftrmavasi in capo della via di sbotto por osservare il di-
filo , dio fu fallo con ina prensione amninabile Ogni 
bitta/dione aveva in losla la bandieia tu tutore S F 
cipresso 1 alla sua soddisf.i/iono al ( apitan Genu ale della 
milizia nazionale lodandone il tonlegiio, l'online e la di­
sciplina 

Il Corpo di milizia a cavillo essoiulo tuttavia ni dislac 
camento in Voltn, e mancato alla rivista 

— Questa mattina il coipo dAiliglicna civica or ora 
(iigamzzalosi ha incominciale le sue manovro in pia/za 
della Cava sotto la scoila di abili istruitoli 

— Si e pure organizzato un corpo di Morsaglieli com 
posto di giovani aidili e vigorosi Si attende 1 appiova 
«ione del He pei dar pnncipio agli esonizn La naluia 
del suolo ligustico si presta assai bene alla manou.i di 
<|uesl'aiiua, la quale, ai caso di attacco, potrebbe esseie 
utilissima 

— Ieri giunsero da Voltn duo volture scollato dai H 
Carabinieri, nello qmli ciano ducisi individui attusdli 
tome istigatori delle deplorabili scene di cui la Concordia 
fece cenno Fra gli ai restati diconsi tre preti [Cart) 

Alessandria, 17 apule — CHIUSO questa mattina ina-
sputato lordino citila paittnza al nostro deposito del lo" 
"ggiuiento pei Piacenza a premici vi il posto dtl batti­
gliene deposito bngata Guaidio the pai te di la per Pai ma 
Ho ruevulo con molto piaccio quest oidme, ptiche t vere 
die ii va solamente a Placenta, ma lilialmente %i muovo 
<i' posto 

Domani adunque (mai lodi) allo ore 5 di mattina sorti 
remo dalia ciUmVetla pel nostre destino Di Ih ti darò poi 
nuovo del viaggio e dePa dita, mi rincresce dio sorto 
da ima tilladella prt uiti.i • in un'alti a 

1< n «olio stato pi i taso i Novi, e mi (rovai ad un 
pian/o di 50 circa piisono offrilo dalli uvit t tdd parie 
al sottotenente Kosolli mio antico compagno della Kegina, 
che (levandosi in distaccamento m quella città, istmi la 
mili/i i annullale negli clcmculi dell'etili tizio poi la fan­
teria Oltre ai begli elogi elio gli (urlino fatti, venni) an­
cora ni .tltoslato di ni niosionza fregalo di una gentile 
coccarda tucoloro, nel mezzo della quilo splendeva un 
diamante, simbolo d'una lai unii versala dalla indizia di 
Novi nella sua pnitenza Si dissoni alcune paiole bono 
sentite, sulla unione italiana tanto iioress 111.1 pei liberarci 
dallo stiamolo, ed un invocato di cui mi scindo il nome, 
fini tosi lo sue bello pai oli come il sole irradia ht fi onte 
at gene)osi Italiani, possa cos'i manente l abbonito stia 
meio 

Si foioro molli evviva e blindisi all'Italia, al He, allo 
esercito, alla milizia, all'istruitolo di quella di Novi, e 
questi nspose a rullo lo cordiali testimonianze di ucono 
stonza de'suoi biavi alhrvi ungtiziapdo ed abbi.ntiando 
pei tutti l'svv Salvi (ora mi viene 111 mento il nomo) 
quello stesso dio lo fregiava della coctaula nazionale 
italiana (eaiteggm) 

LOMIUHDU 
Il governo piovvisoiio di Milano ha pubblicalo il bui 

lettino che seguo 
fidano, IO apuli lettola olimaie u annuncia tho la 

domanda del Comandante di Pesi lucia di aver libera l'u­
scita con anni e bigagli venne iiliulata, e perciò la ca 
pilolazione non ebbe luogo Nessun fatto unpoitante 0 ac 
caduto dipoi, 0 il Ho hi denso di Usuilo intorno alla 
foltezza un toipo d' estivazione , e muovete col grosso 
dell'esortilo alla volta di Verona 

Il capitino Grillini, condottiero di una lolonna do' noslii 
votonlaiii accampali sotto Mantova, dio lete prova di va­
lore nel (oinbattimontn di Goito, fu decoiaio con medaglia 
d'010 dal Ho sul lampo di battaglia 11 ontosi0 Simonella, 
N HIIVIO di Scslo Olendo, od alili the si distinsero nei 
vani falli d'armi OCCHISI lungo la liuoa del Mincio ebheio 
pai unenti dei orazioni 0 medaglie 

— Milano 17 aprile La presa di Oaslottiuoio lascio m 
potere degli auslii.ici ultimi pugionieu della legione Ma 
nara l i a quesli il milanese Maglia, fatto segno di paili-
colaio crudeltà, venne fucilalo dal nemuo il gioì no stesso 
in cui cadilo pugnine 11 generale Collegno e nominalo 
ministro della guerra 111 luogo di Pompeo Lilla membio 
del govemo provvisouo 11 colonnello Ferretti, fiatcllo del 
celebre eaidmile ministro, e mandato a Salo ad organiz­
sarvi 1 corpi franchi, raccolti sotto le bandirle del gene 
i.ilo Allotnandi Si da per torlo che a \ lenna il governo 
« iti mito dell univeisili, per cui innari anno ji.vialix7.ili 
gli sfolli tentali dallo truppe spaiso nelle piovinuc, di 
aicouerc in Italia A Ihden uni nuova iivoluziono poso 
il governo in mano del popolo 

Si asptlta Pio 1 \ a Holugna vuoisi th'ei vonga oidt-
naloio dell' eseitilo tho cola si i.ictoglie 

l Gazz Piem) 
Milano, 17 apule — Qui oggi minibiamo di notine 

loniludenti e siamo anima ai fatti the voi conoscerete 
di pai /1.1I0 bombai damento di Peschici a mointnlaneamento 
sospesi in attenzione dell'aitiglicua dabicuia V quel die 
paro pere l'intenzione del He è di lasciai sollo Peschiera 
un sullu tonte co. pò d osservinone tino all'arrivo che non 
tarderà molto dei pozzi occorrenti, 0 dirigersi col grosso 
dell armata sepia Verona cito sicuiamenlo riescila ut quosto 
momento più facile ad oti upaisi di quel che si immagini, 
so si anticipa ali .ut ivo di sussidi! alh guarnigione, giacche 
le opere di difisi sono poco tot ubili pei una biava .11 
mala quale n dunostio iuioia la vostia sussidiala Como 
0 di una impareggiabile aitiglieli,! 

Anche sotto Pejdiioi.i del resto le liuppo piemontesi 
si sono impadronite dello migliori posizioni e non può 
passare elio ben poco tempo dopo l'aiuvo della glossa 
aitiglicua pei rendei seno padroni 

La vostta li oppa continua a compoitarsi lodevolissi-
manicnle ed e animata del migliore spinto eh» non alloro 
neppure il calino servizio poi la sussistenza finora veu 
htalosi Audio a 111 intonvenicnle e, spero, posto tinal-
mtnlo up irò toll appalto da tre gioì ni voiificalosi coi sigg 
De Santi, Mondello, Calli e Brambilla oct 

Qui si procure di organizzare come si può un punupio 
di annata ma osla 1! diletto darmi li volontari poi ò non 
mancano, ma e t estrema difficolta di dmgeili volendo lutti 
regolaisi a cipuicio, 0 secondo il ptoprio .udore La le­
zione avuta dalla legiono Manata sotto Caslelnovo sicu-
1 amento gioveia pei altro a persuadevi del quanto sia 
ingente I associare il colaggio alla pmdenz.i e disciplina 

Oggi e it 11 paitirono da qui foiso 2pn annoiali non 
troppo bene in arnese, ma almeno con futile 0 buona 
volontà Pei il seivizio d avamposti potranno jiero anche 
essi seivuoc pei la sorveglianza dei passi dtl lirolo od 
appoggiai vi iota 1 insui regione Occorri ri pei altro di spr-
vcgliarh, essendovi mista gente non delia migliore mo 
latita 

l a nostia civica e linoni senza unifounc , ma cresco 
prodigiosamente 111 numero e vi domina il migliore spi­
nto Intanto fu premurala anche la Tcggo d'arruolamento 
geneiale, ma convella altondeie 1 ellolluazione furò a con­
veniente pi ovvisi,! d'armi 

Qui 1 opinione sana ed il vivo desiderio dell'italiana 
unita e di lasciale ali assemblea libtia ed impregiudicati 
hi dctLiituui/iaiio dello nostre bolli e pili elio prevalente 
ed acquista pitdo di giorno 111 giorno, facendo il buon 
sonno del paeso ragiono dello poche testo vuoto cho-vor 
rebbero compromettere la nostra prospenla 

Doi resto .indie il govoino godo I opinione pubblica 0 
va sempre più acquistando foiza ed unita di azioue, unito 
come e a tutto lo altre provincie e sul tallimmo di una 
regolare oig.uiizzaziono a cui suinamente gioverà mol­
tissimo il sussidio di uomini capiti, particolarmente nel 
ramo a noi nuovissimo della guou.i, a cui venne a por-
lare 1 piopu lumi il vostre ben nolo e rispettabile cavaliere 
Collegllo {(alleggio) * 

— La Gazzetta Unnusalt del 14 eoi renio apule uteuste 
viltoue npoilato ad ogni istante dallo truppe austnathe 

sui piemontesi, 0 sui volnutau lombaitlti venoti Essi 11-
stampn eziandio dalla ircmctiu Viennese un infame arti" 
co'n lontra Culo Albeito È bene the gli Italiani non 
11 defilino neppure d'uno ignudo disili gnosi) 1 simili 
nefaiidiLi piuttosto lonidaiKv al vegliente 

PHOCLUI V 
Le duo ai mate suggello al mio tornando sono minile, 

e formano uni mis«a di tmppc dio respingerà sitigli! 
Dosamento quilunquo nemuo si attenti nsilirU dm una 
sei orni 1 armala di nnloizo, peroni ne di S M il no (io 
imperatore , cammina a quesiti vetta , e presto lo nostre 
bandiere sventnleianno sulle mura delle nostio ribellato 
ulta Sfidali1 voi avi lo soppoitalo nella vostra ((istaura 
col vostre finto colaggio, t disagi della guena contto un 
nemuo die non ebbe 1 niiinio di aflrontnivi apeilamento, 
ma (ombatle lonlio di voi dulio le inni a, e le duuso 
porlo, colle aim del liadimenlo Puvi di lutto i|iiaiilo la 
gucri 1 stessa esigo, minali iati allo spallo da uno sleale al­
leato noi louilamuio lui qui lo (omo geneiale ho ceduto allo 
allo considerazioni dell atto guenieia, voi non fusto vinti, 
voi stessi, voi sapele bene the dappoi lull» dove lompa 
1 ito siete tuoni inti Soldati abbiate fiducia in me, (omo 
10 no iipoiigo in voi pi (sto n vi uronduiio innanzi pei 
veiidif.no l'infedeli 1 od il (i.idimentn di cui foslo scolio 

^ oiona, .! aprile 1848 
l i AHI 1/hV 

I o stesso giuntalo ufWisco per ostiatto il pi odami dei 
governo pi01 vistino di Mil ino al popolo geminino , doi 
(pialo estratto cito le ultimi tini Vnn (0 nmionr Gei 
manica, come continuile il predarmi, dio su ebbe irrotto 
da noi eolia piti completa gioii, so nel modo piti putì 
genite non vi fosso passala sollo silenzio la iivoltiziono di 
\ tonila, tho hi mutato il governo austriaco e la sua po­
sizione tanto pei nspeUo ali Italia, corno per lupetto alla 
Germani.!, 0 se vi si pulisse 111 elnau tri unni del dove 
1 governo di Milano intendo pollaio 1 suoi (onditi 

SI AH PONI» ICll 
lloma IH apule oie 8 della seta II direttore di polizia, 

l'avvocato Galletti, lia spieg ito quoti oggi un'attività, dogmi 
di ogni elogio Sei orni ito dalla Guardia Civici accorsi 
annata noi quartieri In potuto sventare le trame di podii 
f.icinoiosi, gente tutti dolh infuna classe delli plebe, 0 
poi la ni tggior pillo colpevoli di furti e ladini uni Motti 
sono già 111 arresto quasi tutti nano ai ni iti 0 di stili o 
di pistole 

Quali fossero lo loro penoso intenzioni, da qu.il mano 
secreti sieno stati mossi, da qual pai lo sieno venuti 1 de­
nari che osii avevano, conosceremo fi a gioì ni Noi spe­
riamo elio li polizn giungerà 1 «coprire il Ilio di questa 
trama inferivate the domandi lamio di gente venduti 
ad ogni delitto, e priva d ogni pudore pei eccitare disui-
dini Li cilla e lianqtnllissim.i, 0 il popolo esilila sicure 
01 amai di avet paco 0 tianquillila (Conteurpotanro) 

DUE SlClLUt. 
Napoli Kileviamod.il Giornale il tempo di Napoli, 

dell l i apule, ilio lesoiuto napoletano 111 Lnmb 11 dia, di 
cui dicemmo essere sialo dolio supremo rom.ind.inlo il 
gennaio Pepe, debbosi compone di due divisioni coniati 
date (lai due St.itella siuliam, sotto 1 cut 01 dim staranno 
1 generali di Brigala, Nicoletta principe di Caiamanieo, 
Stokaltei 0 Human 

Lavvocalo 1) Giovanni Ai osta u nominato Ministro se-
greluio di Stato degl Interni, e avvocato Sualoia ministre 
dell aguioltur.i e del commettili 

Non si può lodate abbistanza l'entusiasmo della nostre 
gioventù, pei secondale la ciusa italiana Dopo duo spe­
dizioni di valorosi volontari!, a cui il governo di S M 
ha accludalo ogni manina di agevolazione, si e già foi-
malo un Battagliane di t>ellecenlo votoulaui, pienti a muo 
vere poi Lombaidia, 111 aiuto di quei prodi fratelli Se­
condo lo domande che han fatto , avanzale dal ministro 
della guena, a costoro sono stati conceduti ufli/i.ili e bassi 
nfluiali, da essi stessi nominali dalle nnliz.10 regolari perche 
gli ordinassero iti foima militare, e li conducessero dove 
li chiama 1' amor nazionale 

Sono stati piovveduti convenientemente ci anni 0 lab.nu 
Hanno pure ottenuto uni bandiora napolit.nia peitbe 
sotto di essa i.iccolti fossero segnalati lia 1 volo.il,111 citta­
dini detto contivto italiche h mimo sollecito il governo 
ili S M di dai favore a questi impeli generosi di p.ituot 
lismo della noslia gioventù, ha secondato ì lore sfoizi ae 
cordando una diana piopotztottala ai diversi gladi che 
sano nel Battaglione 

Inoltre, volendo etlicacemonto coopoiaro alla piena de 
liberazione delle nobili citta Lombarde, il l'i Governo ha 
ordinalo al 7 Heggimento di linea che forma guai ingioile 
negli Abbi uzzi, di tosto melici si in movimento, od oltre-
pissue lo fiontieie poi diligersi ovo il bisogno uclucdo 
dv recare proni! soccorsi Qiiclo coipo verrà seguito un-
medialamente dagli alili ali uopo destinati , 

(Giornale delle Due Sicilie) 

CAHFIIA DI 1 CUMINI — Palei mo 39 maizo 

La Camoia si riunì allo 010 1 poni 
1 u litio il vernalo della seduti d icu —Essondo ve­

rnili alcuni reclami conlio 1 rippiesentanti , la di cui 
elezione era stata riconosciuta legalo, il presidente invita 
la Camera pei sentire so mai doveano melici si in esame 
— La Cimerà a comuni voli decieto non dovei si, dare 
ascollo a quii reclami Sulla preposta del presidente la 
Camora ha accordato il congedo al deputato di Hulota 
Si presenta un ptogetto si ulto sul modo di formare le 
Ionio de Pan, 0 siccome eiasi già adattato un metodo, 
questo si rispingc a comunanza di voti Si passa" alla no­
mili i do Pan Si propone il signor Sebastiano Lolla da 
Messina I volani! ciano lb'J Oltiena 149 afleiinalivi, 
ii' IO negativi Si propone Giacomo Gianna Ottiene 
114 allei inalivi, 30 negativi Insultarono 111 seguito ap­
provali Maielicse Canicanao, signoi Calogero Amedeo 
Vetrami, barone liabonclli, signor Giovanni lìurgio dei 
conti Fazzdb 11 <onto Amali nominalo non volle essere 
proposto Al nome eli Iltgilifi tutta la Camere s alzo gri­
dando no, no 

In questa si pi esentano 1 novelli miiustii, e sono con 
applausi ricevuti da lutld la lameia Si U una mozione 
dagli slisst Prepongono di dovcisi lare un prestando di 
mezzo milione d'once ondo piontamoiite soeeoueie ai 
bisogni della gueira 11 ng Amali fa una bella ossoiva­

llone sul modo di combinare 1 fruiti da! dotto presfamo 
(Approiasione ad unanimi voti) Ami tutti i membu gu-
davano elio orano pronti di spogliarsi di quanto ciascuno 
possedei por aiutare la patria ( Applausi dappertutto ) 
Il nini! Irò dello finanze dimandi! l'autowzaziono di 
motloie ni attività alcuni dan, e di poteie esigere 0 pa­
gare a seconda l'urgenza , e finche lu Camera dava lo 
definitivo disposizioni 11 sig Intordonato opinava che 
quella mozione si meltesso alla discussione noi giorno 
vgiwnlo I i carnei a conoscendo l'urgenza doi pagamenti 
da filisi, the il ritardo anche di un giorno poi fava qual­
che disordino, decrò*tò a comunanza di voli tho il ministro 
esigesse e pagasse, corno sinora si eia fatto dal comitato 
generalo, 0 iimclleva all' ordino doi giorno la discussione 
su 1 dazi da imponi 

Dal presidente si fece conoscere la necessita di falsi 
un progetto sulla leggo dei iiiiuucipii La Carnei.1 t» di 
vise ni setto sessioni per ìscegliete dal sono di qui Ile 
sessioni tre mombii, ondo affidalo -u suddetti il progetto 
II collidilo composto di 11 i l mumbi 1 fu clello dillo 
sessioni a voli segreti, e la Camera approvò unitimi» 
nienle quella ottima elezione 

Dopo questo si feto un' inipmIndissima mo/iouo, die 
ilnamavdsi utile», e I eia in elicilo, so 1 rniriislu essendo 
rappresentanti potcssoio avei voto 

Il sig Cordova dilliisamento (lattando la quistiono la 
divise in duo palli l'inno ceieo so un ministro lappu 
soiitanlc dovea essere nelelto, ed opinava pell'nffiinwliia, 
III secondo so rieletto potesse aveio voto, ed 111 questo 
anche opino peli alTìimativ.i 

Questo stesso nleiine il conto \maii II sigimi li 
lamia eloquenti monte sostenne il bisogno di essere ne 
lotto, ma opinava di non dovorsi affatto (oncedeigli il 
voto 

Il signoi Perez, lannod.iiido lo duo qmstioni, no Im­
millo una sola, perocché eranu cosi tra loro relativo di 
poleisi laeilmonto riunire l'gli opinava che la quistiono 
dovea ridursi a questa se la rappresentanza e mtomp.i 
libile colla (anca di minasti 1 

Il sig Amali, Feii.ua, Ondes, si opposoio fortemente 
a questa unica minzione dolla (((ustione, 0 umiliando 
sempre alla divisione dello proposizioni, laccano 1 oile­
atore (ho 41011 dovei negai si il volo ai mulinili nipple 
scntaiiti, 0 elio non facci ineslieu di essere rieletti La 
Camera gride ai voli Si travaglio moltissimo sul modo 
di iormularo la votazione, ma lilialmente dopo una lungi 
0 smodeiata lotta con si propose la votazione 

« Se la rappresentanza e incompatible colla canea di 
immilli So questa proposizione non e approvata, si vo 
tei anno altre duo preposizioni, cioè 

« Se un lappi esentante nominalo ministro ha bisogno di 
csscie neh Ito per unisci vaio la i.ippieseiitdiiza, 

«So 1 ideilo ha volo 0 no nulla Camora • 
l a puma si voto polla negativa eolla maggioianza Li 

seconda si appieno pilla allirmatìva ad unanimità the 
il 1 ideilo non In volo ndla Camoia fu per ultimo ap 
piovalo .1 voli unanimi 

11 nituiiteio di gueu 1 fi li mozione per fri ni 11*1 111 
Messmi palle di un'annata nazionale, tanto di luna 
che di cavallona 0 di aitighoria , ondo raffoizaro quelli 
valle negli attuati momenti di gtioira La Cunei ì id 
unanimità di voli ha deliberete per l'altermliva 

Cosi si si ìolso la seduta ali oro 8 i [ 2 p m 
MOZIOMi 1)1,1 n i M B f b U DUI 1 E FVNANJl 

Lssenilo uigente che il potere esecutivo abbn i mozzi 
di contini! ire a pi ovv edere ai bisogni dello Slato fine liei 
il Parlamento non approvi il nuovo stalo discusso, il 
Parlamento dira piovvisori.imcntc l'autoiiz/azione di u 
Scuotoisi lcntiato dello Stato, o soddisfare 1 pesi di esso 
ton le seguenti modilici/ioui 

1 La londiarii si cominci a uscuoleio dalla icacleii'i 
del IS apulo 1848 in poi su lo stalo elio precedette li 
rellilicizioiio do cai isti, salvo a comprendoni le rendile 
delle quali siasi chianti 1 occultazione 

2 11 dazio sul nnuno si udiica a metà, continuandosi 
a regionale sul peso Ionio 

ti Si sospenda il pigamento (lolle onzo 19,702 notale 
nel cap 47 del detto Slato Discusso per interessi sepia 
due presidi latti dalli lesosona di Napoli, e delle onzo 
213,708 notalo nel medesimo stato discusso poi la listi 
uvilo 

Poloimo 29 maizo 1848 
Il pi e ««lente detta Camera eie' Comuni, 

J1AUI1U9E DI rOl l l l l l l I i l lSA 

(Il Cittadino ) 

ST1TI ESTEKI 
INGHILTERRA 

Londra 7 apule Alenilo allusioni alla abolita dimostri­
none vonneio fido alla Cimerà dei Comuni In seguitosi 
e occupata del bill, sullo misure di precauzioni a prcndeisi 
dal governo in riso di sommossa La proposizione è siila 
autoii/zala ad un immolisi maggioranza O'Connor e qual 
euno do'suoi amici hanno inutilmente protostato Del lesto 
il gì andò agii doro tallisti deve comprendere che egli 
e oramai perduto noli ( pimene , a meno di ima rivinciti 
rumorosa Si e venerdì elio la deputazione callista vena 
disputata al parlamento 

Edimburgo fu pure vii ma ad una rivolta Scrivono 
da questa citta 8 ipijle 

i Lo autorità avoano deciso che la lassa doi salari pei 
gli uomini senza 'ivoio sirobbo di soi donai, al giorno 
pei ì celibitaui, di novo donni pugli uomini miniali, 
aventi un f inculilo o son/ v, 1 h2 per quelli maritati aventi 
due o più r.igaz/i 1 colili il in fmono malcontenti della 
paite che loro si disuniva, 1 limarono ì biglietti die eian 
loro stati distribuiti, gettandoli ali aria Poi attaccarono alti 
punta di una picca lelligie di un ox Magistrato elio avea 
avuto 1 idea di quelle e Urgono, e ne Ice ore pi occasiono 
nello stiade La polizii .incito la panila, od i colibacilli 
si disposero dopo c»*eio siali aiingati dallo scontro 

(Dimoci pttc) 
Noi ricevemmo i gioiti di di Lottili ì di leu niiltini, 

Il cattivo tempo impedì il secondo aiiivo abituile tin gioì 
n,ili dilla sei a 

Tutta la seta del lunedi si passo tranquilla La Cameni 
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LA CONCORDIA 

dei Comuni volò la seconda lettura del bill della sedi­
zione dopo un dibnltimonto animatissimo 

Il ministre dell'intorno, sir Giorgio Groy, che ha risposto 
.il signor Smith 0 Hrien vonno accolto od accompagnato 
dinante tutto il suo discorso da si numerosi applausi cito 
potovasi appena sentirò 

Fgh rose di nuovo giustizia alla franchezza colla quale 
il signor Lamartmc rispondeva ai delegati irlandesi, e pro-
damo noi tornimi i piò energici la ferma volontà dell' In­
ghilterra di mantenere t'uniono coli Irlanda, nello stesso 
die farà quanto è in sua possa por migliorare la condi­
ziono doi suo popolo Lord John Illissoll rese dal suo lato 
omaggio all'attivila imponente della popolazione di Londra 
il cai concorso avea mantonnlo l'ordine di un modo assai 
pm efficace elio non avrobboro potuto faro le forzo mi­
litari 

Il signor O'Connor, lasciando la riunione di Konnin-
gton , andò egli stesso a portare al ministro dell'interno 
11 nuova della dispersione del meeting, od a ringraziarlo 
dell i nioder.i7iono mostrala dallo autorità 

Al fine della seduta il signor O'Connor eia talmente 
oppresso dalla fatica the si addormento su di un sodilo 
tirili Camoia, ed all'ori del voto per divisione (tostatosi 
ili impiovviso si sbagliti di lato, o voto por il bill di se­
dizione Ita le risa univomli 

Alh soia la citta avea l'aspetto di un giorno di festa 
I i polizia eia rientrata nei suoi quattiori, ed i soli con 
slibili spocnli guardavano le vie Cottosi luti pel loro 
In tei i ilo , essi passeggiavano collo loro mogli e coi loro 
h„di Non vi oblio alt un tumulto dio al rilouio ti il mee­
ting, il passiggio dei ponti , ove venne operato quali he 
misto 

l e notizie delle piovinuo orano, elioni nessuni paite 
iiist (minio 1 online Nulla a Liverpool, a Manchester, a 
I eeds, a Nottingham , alcuni meeting son/i tumulto 

Hall li linda non luminivi novello dio affliggano La 
(noi me ii landa pare abbia presa in mal senso la savia 
i.sposta de! sig di Lamailine \J United Iiishman, il gior-
n ile dil sig Mildioll, e esacerbato poiché il ministre do­
gli illiu csteti di Fiancii chiamo I liltnda una pai te 
dclli Gian ltietann i, o disse in quest occasione 

«Noi i omini ialini a tcmoio che il sig di Lamartmo 
non sia che un voceluo pinta ndicolo, ed un romantico 
viaggiatore d Oriento noi gli prediciamo die lo si man-
dora ben tosto a nconiincaio i suoi viaggi Dopo ciò, noi 
i untiamo sicuiamontc, avoi abbandonata ogni idea di soc-
torso sii nuore, imo a che noi stossi non abbiamo messo 
mano ,tt misti i affali » ( Di bats ) 

— landra lì apule I giornali di Londre di ion a 
etanoli sono nncoi guitili a Parigi per causa di burrasca 

— Alla camcia dei comuni 11 il sig John O'Connelt 
chioso l'autorizzazione di presentare un bill pei rivoc.ito 
I unione legislativa dell'Inglutteiia e dell'li landa 

Li puma clausola autouzzoiobbc la revocazione, una 
dausola seguinle stabilirebbe l'mtegulh dell'antica ca­
llida dei lord irlandesi, ed un'altra i(stabilirebbe una 
t miei a dei ionium olandesi, umvposla di 300 uiembii 
1 onorevole deputilo entia in lunghissimi particolau sul-
I ingitistizii dell unione esistente da 47 anni 

SII W 'ioniciI die combatto questa preposizione L'ef­
fetto della ìevoc izione saiebbo fatalo in doppio punto alla 
visla sociale e politica 

M Jilacl.aìl propone che pei ammenda un umile in­
dirizzo sia presentito alla Regina, ondo pregatiti a con­
vocare il pnlamento impellalo in avvenire durante un 
coito nunioio di mesi a Dublino, ove darebbe corso agli 
affali ci Iil.inda 

M Manuzio 0 Contali combatte questa .immonda, ed 
insiste pei I adoziono di Ha proposta di J O Colinoli 

lout Mm pillili ditht.ua elio ti governo non può, ne 
deve iijiiitici.ilo ali unione 

I i convenziono callista, tenne molto iiunioni dopo la 
I illita sin innesti inza Neil' ultima si e deciso che si-
lebbo idillio mi lappoitoo spedilo alle provincie 

Nella sociali di ion, elico il Sun, il sig Cl.uke, uno 
dei dilogilt, prepose una ìisoliiziono tendenlo a designare 
una commissione di lie membn, che sarebbe)o inculcali 
di ìedigeu uni petizione al pailamento, chiedendo sieno 
mossi in ni ilo di accusa i minuti i , pei violazione (la 
gr.uite della costituzione Questa violazione ebbe citello 
eoli impiego ih una forza annata non costituzionale , al-
1 elicilo ci impedire il popolo di seguire in buon oidmo 
e tranquillamente le vio di Londre colla sua petizione 
I muntiti ptovocarono collo sviluppo di una foiza bui-
tale uni collisione fui il popolo o la littppa, e san ischio 
di piombale la na/iono in una guena civile 

Questa discussione e sospesa pei ascoll.no il t ippoilo 
sugli avvenimenti doi 10 Questo tappoito condono dei 
violenti altaulii tonilo il minisleio, denunciato di nei 
messo ni open h politica di Guizot e di buchilo! 

— Il i.ippoilo e adottato (Dan Vac) 
\ RANCH 

Pai tot, 14 npuh — Lo stato maggioro geneiale delh 
guardia na/ionalo Ita prese lo misure necessario poiché 
mereoledì al piti ludi, tutta Li guai dui n.uionalo del di-
pat limonio della Senna, sia ni mala La citta di l'augi 
ìar.t inoltro lo itcccssiuo anticipazioni pei fonino, il pm 
presto possibilo l'equipaggiamento completo, comprende ì-
dovi te insegne dogli ufficiali, a quello gnaulio nazionali 
elio ne fai anno richiesta (Jrloniteut) 

Una glande rassegna avi a luogo a Paugi, il 20 del coi 
ionio apulo, 200 000 cittadini componenti lo gulidio na 
Atonali si mobili che sedenlauo ed i dist iccimcnli d ogni 
(oipò che tiovisi in gitiinigiono nello vicinanze di l'a­
ugi, salatino chiamati a prendei pai lo a questi imponente 
ioiimoni.1, il cui doppio scopo e la distribuzione delle 
bandiere e la fralcinizz.iztone doli armali con tulli gli alili 
cittadini 

l uostii bravi snidili non posson ìim.uiei più oltre, 
upiiati dai lore riattili di Parigi, ognun vero amico 
dilli Itepiibbliea , ogni buon cittadino aspetta eolla più 
viva impazienza qiiosl i fosla pttrioltica, dove si godi a 
dilpm magniliro de spoil itoli, qual e quello d un gian 
popolo confuso in uno stesso amore ìtispualo da quello 
tre sublimi puoi,, Libeil.i, eguiglijnza, balenili i 

(Montimi ) 
SPVGNI 

ti apuli — Il dm t o h duthessi di Montpensier do-
I voliere tnliaio il G i>oi 0 a Midud M.idud e sempre in 

istato d cswedio Le posto sono l addoppiate Nuovo truppe 
sono cullale in città Difesi la guai ingioilo ammonti a 
20,000 uomini. È difeso ni solchili d'aver relaziono con 
donne sospetto di sentimenti liliciali 

( Democratic Paeifiqur ) 

ALEMAGNA 
L'impero d'Austria cammina a gran passi verso una 

mina definitiva Kgli e quasi coito oggi, rho un corpo 
d'armata russa è entrata in (intima sotto il pretesto di 
mantenervi l'ordine L'esisperazioue dogli spinti a Vienna 
o quasi al colmo, poiché lutto dà luogo a credere che 
il governo nudrisra progetti di reazione, nella cui cso 
cimonc sarebbe secondalo dalla Russia, e il fallimento e 
imminente 

Sotto un altro punto , in Ungheria, il malcontento e 
geneiale, si lagnano della modetazione della dieta, insi­
stono sull'immediato rulliamo dello tiuppo ungaresi, di 
tulle lo pi ovine io austriache, e I allontanamento dei sol­
dati non ung.irosi dalI Ungheria Non o tulio ancora, il 
pallilo sociale pronunciasi altamento pei una repubblica 
col volo umveisnle, siccome in Ciancia i tempi dei Ma­
gnati passoianno lilialmente 

In picscn/d a queslt (atti ti govonio4orede potei sal-
v.iist (i)H'aiimpiilo delle lui/e militali b'gli e poi fourutro 
un .limata del Nord di 00,000 uomini, e mettere Oluiulz, 
Koemgsgiaelz e jVophsl idi in istalo di dilesa Manche 
seivono ai io tostituzionali lo armato olo battaglie, allottile 
i popoli vogliono nitidamente cmiuiiipaisi? 

In Prussia, l'avvenimento pm impottante del giorno 
si e la decisione prosa dalla dieta di annullale lo ele­
zioni fattesi precedentemente Kssa autouzzo il ministero 
a faine dolio nuove, prendendo pei base la popolazione 
ccmfoime al dei telo della dieta germanica 

Quest ultimi approvo lo disposi/ioni ptese dalla jPiusua 
per difendete le ftontieie redolali nell Holstoin Intanto 
la lotti s ujiiiusthii lia i Dani si e gli abitanti dei du­
cali lìssa fu vivissima pro»so liocklilm, e lo navi dantsi 
buono soggette a considerevoli guasti Questo noti haliti 
lavi.i impedito questo re nutioscopieo di Copenhaghoii di 
enti aro in Fleusbouig, dispei so dillo luippe dell' indinoti-
tleii7,i dio temevano attirare sulli citta tulli i disaslu di 
un bombardamento (Itifot me) 

Franc foil sur Maine, 8 aprile — leu si e spai so il i li­
mole che il signor diHolsebild aveva negato un boi ino per 
la soseuziono aporia in lavoro di Sthlesvvig Holstein, 
atteso, diceva egli, the eia ola un povere Alicia si feto 
tu ietti siti pubblici una colletta, alla quale tutti contii-
buiiono pei un contesuno , ciò dio foimo la somma di 
2,000 cent si proposo di poil.uli al sig di Kollischild 
Si raduno un aUiuppamento the si reco innanzi alla casa 
del sig Hotlisehild sulla Zoel, e commise ah uni disordini 

a gf^ 

(Dunocralu Pacifique) 
SCHLFSWIG 

lìeudsboutg, 7 aprile — leu duo compagino di cac­
ti iteri assalitone il nemico, the si lituo da Hollteropp, 
e ceicii stnliilfiM a Konkeny, di dove questo due com 
pagine lo hanno sloggiato Da noi un ferito, i danesi pei 
elettore un tilhe i.ile e duo soldati II luogotenenlo prusso 
Knt/ler ora un cacciatori In questo punto 4,000 prus­
siani stanziano nella nostia citii e nei cantoni Gli abi 
tanti di Hannovei sono .illesi il 12, e quelli de Meclcn-
burgo il 14 Pan ebbe che i Diuesi vegliano datti viltà 
d Al/en faro un sbatco pieno Holutss , per ntornaie le 
nostre tiuppo nella loto posiziono di Dati I Danesi eva­
cuatone la citta di lendeiy ( Itoerttnhnllc ) 

— 0 cariente I Danesi It inno sbarcalo un dislaca-
monto presso Ifaltiiss {Idem ) 

Rmdsbourg, 8 apule — I Danesi innilzaiono dei trin 
nci.inioiili presso Holms Ieri, il nosti» 14 b.ittigltoiie 
ili linea, (he e mino a Bolebolm, ha duello un ben mi 
dnlo tuoco sul nemico, che piodusse foltissimi guasti allo 
navi , mi albero e cidnto Si pei delle motta gente Dei 
nostu uomini, uno fu ucciso, I altre forilo Oggi il com­
battimento continua Una lettola di l'Ic.isbmug n co­
munica che sminatisi lo indiale 11 puncipo guidale in 
capo si reto ali aiutati col suo sialo miggioro (W) 

— leu dopo mozzogtoinii, ti 3 totpo di volonlui, ed 
il 71 bittngliono, comandati dui capitano piusso di Ai 
attovv, partiiono alla volli dell,umili A continuilo dalla 
ptossuna solimi ini, il quutiei generale vena ti.islerlo a 
Flotisbouig, ed allot a lo operazioni militai! s.ii.inno ener­
gicamente ti aitale 

— Notizie di Heudsbouig , tu dita clelli 9 ci finno 
conost et e che lo truppe di Scblesvvig-Holstein, temendo 
che la citta di lleusbouig non venisse bombai data dai 
vascelli dauci, ibbindoiiareno questa citta e la loto po­
siziono presso l ì tu, poi prendere una posiziono fedis­
sima di qua di Fleusbouig 

Diedi cheli iti binagliene, eomiiittiloil.il ionie Iìtt-
elissin, ha mollo solfctlo dui.into li titillila 11 io e culi ilo 
in 1 lcnsbourg {Boi òcnhatl) 

Hissi: 
Cassil 10 apuli, ad un'ina del mattino — In quosto 

momento uni lotta tenibile e scoppiata nella lilla ISat 
tesi la iaccolla, ed echeggia li campani a stormo 

leu l'altre, il sig di Molz ministre delle finanze, n-
covelle uni scampanata A e ne ebbe una pure avanti la 
casa clell'ox ministre doli t gtiettit o natiti .tltte taso ^i 
ebbeii) dei giusti considerevoli, ed uomini apparti non li 
alti gualcita Civita clic volevano u tabilir i'oidmo furono 
foiiti 

leu a scia un gian ninnolo di giovinoti! cuiuepiioiio 
il progetlo di dare una serenala ai nuovi intuisti i Già 
OLISI continuiti) col ministro l1 bei ai ti Issi ree.uonsi 
posti t presso il ministre delh giiiilizia sig di Haumbach 
lutto ad un ti allo il eoi leggio venne ati estalo, nello vi 
ein.mze dolla caserma ddlu guaidic del coipo Un pic-
diello (.meo, fece fuo^o, o mollo persono sono sialo fo­
nie , ed una net Isa 

Un esuspei iziono difhcdo i deseuveisi s'impidioni di 
lutti gli spinti, dopo quest'odiosi pi evocazione Si foteio 
immediatamente lo bauii.ile ut tutte lo vie, l'arsenale In 
proso d assalto e tolto lo anni 

Lo gualcito del coipo presolo la fuga, si foco fuoco su 
essi, si entio nella ctseima, ina noti si unvonnoro die i 
mal iti 

lissa fu sul campo ttleirata II borgomastio rbbo tutte 

lo peno ìmmagmevoli per impecine il popolo ad appic­
cai vi il fuoco 

l'in di 4,000 uomini sono ora sollo lo anni Si vedono 
giovani di 14 ai 18 anni armati di pistole e di magnifi­
che carabine. 

Tre ore La partenza delle guardie del Corpo calmo 
l'agitazione degli spirili, ma si mantengono le barricate, 
ed esso non suiun tulle che allorché lo guardie del corpo 
saran pattile e gli uffi/iali messi in istato di accusa Questi 
sono dandy nobili, tho avoano annunziato, da Jquulclio 
giorno, che alla prima occasione farebbero far fuoco sui 
borghesi (Giornale dt Francofotte) 

NOTIZIE POSTERIORI 

LOMBARDO VENE IO 
— Ci scrivono da Palma in data dell'I 1 apulo 
« Ad una commozione no stitcode un' alita maggioro 

leu, veiso il mezzogiorno, arrivo qui a Palma il coipo 
dei Crociati Veno/iani, unitamente ad un colpo di fi lippa 
di enea 300 uomini , prevenienti da Udine, con la biu-
dieia Incolore con lo stemma di S Mai co ed il segno 
dolla fioco, pollala dalla moglie di Modena Potete im­
maginarvi con quali viva, con qual gioia , con qual entu­
siasmo veimcio ucevuti danna moltitudine di genio, the 
da tulli ì paesi vicini era accorsa a vederli Schtei.Hi tutti 
in mezzo la piazza, ed animali dal nostre bravo generale 
Ziitilu, dopo latta la uvista, ì militi furono alloggiati nelle 
cavitino, o quanto .ti Ciuciati , tutti i citl.ièltiti del paese 
vollero avelli por compagni, alloggiandoli nello piopuo 
case lo ho puro un tenente e quallto Credili , lutti af 
fr.ilellati insieme che paiono delta stessa famiglia La noslui 
piazza va di gioì no in gioì no prendendo un aspetto di 
valida (blesa Abbiamo già a quest ma una guarnigione 
di luippa disciplinala, lolle in numero di 3000 uomini, 
oltre 100 e più cannonicii, senza i Piemontesi clic si stanno 
aspettando, od olite al colpo dei Clonali La fortezza a 
quest'età e munita tutla ali intorno di cannoni che gn intano 
tutto Io stifldfl e i punti di difesa Un altn liupp.t eli guardie 
civiche, mobilizzalo già a quest ma, distribuito nei cn-
eonvicini villaggi della nostia piazza, e vicini allllluia, 
elio guaideranno ì fianchi, o forte di ailiiSOOO uomini, 
lutti bramosi di butlersi tol nemico, e che a viva fmza 
vengono laltonuli , poiché lorrcbbeio ossero ali Isonzo, 
ov' e il coi done dello ti lippe austriache , tho , pei quanto 
vieti detto, astcndoiatino a tremila uomini 

» Non appena guniti i voslu Veneziani ciuciati ion 
soia, veiso le oro 8 , quando tutti o almeno moltissimi 
tra crociali o cittadini eravamo al caffè, conveisnudo lie­
tamente sugli avvenimenti della giornata, all'improvviso 
si sente ballerò per ogni dove a raccolta, per cui tulli 
in un lampo uscimmo dalla botte gì gì telando .ili ai mi , 
ali armi i e chi con èva da una patto e chi dall allia, ehi 
pei brandire la spaili e chi il fucilo, pei essere tutti pi onti 
alla disposizione del getioialo lt cenilo eia la piazza hi 
meno di dieci mi nuli, tutta la truppa eia sull'almi e con 
ossi nano pure uiceoltt t valorosi ciuciali Che cosi sia 
poi siilo, fosse il nemico AVVÌI inalo alti foltezza o non 
Io fosse, il gcnei,il /incili, dopo ,ivct ari mg,ilo t soldati 
e passatili ut uvista , e quando credevamo di montato t 
bastioni furono lutti licenziati e mandali alle lore caseune 
o ai Imo alloggi, dicendo loto che tutto si u tianqtttll.ito 
e (he poi oia non vcia bisogno d alcuna (tifosa Dimostio 
loro la piena soddisfazione, che avea avolo, noll'avorii 
scontiato o valore e buon uidim e contegno, tanto nella 
ti lippa che nei erettati, diligendo loro parole di pieno 
eontenlamonlo leu venne da Udine appnsilamenlo un 
membio doi comitato piovvisouo, con un dispaccio al ge­
neiale /ucchi, con espressioni lo più soddisfacenti ed ono 
uiiclio di ìingiaziamenlo pel sei vigio da esso prestato con 
tinto zelo e premuta alla dueziitioo difesa della fui lezzi 
di l'alma, siccome punto piincipale pei tutto Io sialo ic-
piibblitano, non senza aggiungergli the lo piegava ad es 
soie egli il comandante supouoio civile e militare, non solo 
della gn nnigiono, ma ben .indio eli lutto lo altro eli orano 
intuì no allo foltezze, n quindi che il comitato lo iilencva 
tol grado di maresciallo 

> Oggi litio motivo d' tntususmo belligere L'aie uo­
se ovo di Udino giungo a Palma, veiso le 10 intimedianc 
Gian movimento la linea e i Crenati siili atmt Si erigo 
una bigoncia in mezzo della piazzi maggiore, vicino allo 
steudaido, con baldacchino a lato o ì soldati scindati all' 
intorno Si presenta 1 .neivoscovo, scollato da molti e col 
gcncialo al suo lianco II prelato monta la bigoncia, fi un 
bieie discorso .die truppe con pittile gigli.n.ìe e piene ili 
un santo entusiasmo, benedicendo i soldati ed allunandoli 
alla ditesa dolla patria italiana e ad allontanare pei seni 
pre 1 abbonilo nostre nemico Replicale viva uscirono da 
(ulto le bocche, ed cmpitiono Tana Anche il geneiale 
Zucihi nvolso paiole animati in ai suoi vaiolosi commili­
toni, pei cui nuovi viva del pi i sentito gaudio futono 
falli ali illustre (omuidaiilc Cosi (cimino questa mezzi 
gnu nata, compi csi lutti da un vivo tlesidoi io di allronliro 
il nemico e battei lo compiutamente « (6r di Ken) 

— I nostu volont.ui condotti dal Al.in.iia e i volontau 
svizzcu sotto ti connnd into \ieiom sono già entrali in 
lindo per la via della Vals.ihhii, ed hanno occupalo 
Iione, spingendo pm innanzi ì loro scoiridon a molestare 
il nemico, dio sbiancato ni vani distaci ameni! utiravasi 
su lutto le direzioni In loblino, antico castello barellale 
presso <t lion.?, sono tliiusi seicento .itistitaei, clic sltetti 
dai nostu e spiovieduli elogili mezzo a resistere, essere 
debbono a questore pugnimeli di guena 

leu ci ì giunti in Ihcscia li notizia che lox-viccii, 
min malo tla ogni palle, avesse lasciato il suo itingici eli 
llol/ano pei coireie lino a Lintz nell Ausilia supouoio 

Abbiamo 'ott'utcliio una letlei.i sentii da Oatigli.i il 
giorno 14, la quale assiema che un gian ciuco di s,ile|, 
avvialo pev Mantova, fu preso dai vtiltiiil.iti o condotto 
in luogo sicuro, togliendo i osi a quella guarnigione ogni 
spetati/t di ossei sovvenuta eli quesiti 'genere di puma 
necessita onci e al tulio spiovvcdula 

Un albi lettola dilli Svizzera icci die il coipo ausi­
liare guidalo d il Duloui pumi di scontici pu la vii del 
Aotailbeig nei campi eljlalia, stasi uiginssito Imo alle 
dodici uiiDliaia, tutta genio delta e ansiosissima di ve 
uno alle mani col nemico comune 

Un ultimo viglielto ci fa supporre clic il generalo l)u 
four sia alquanto indisposto di saltilo, e che pel momento 
altri assumerebbe l'inculco di condottine di quo u»,n 
franchi e volonlani che ci venissero dalla Svizzera 

(Gazi di MI) 
li aprile Peschiera è bloccala, e l'arrivo delle gì <,.,,„ 

artiglierie risolveianiio presto quella resistenza 
I soldati illibati! in Verena sono vigilati come aitili 

tanti nemici, 
II generale della Mai moro giunse in Vicenza, li tpn|0 

sempre pm va fortificandosi (Gazi di Miti 
Milano, i8 aprile — In Milano si è sparsa la vow 

essersi manifestata al campo di S M , e da tutla l'armali 
piemontese, l'intenzione di abbandonar la guerra a fivure 
de'sconoscenti Lonibaich 

Questa notizia predasse sommo sgomento in Milam ^ 
si nsolso tosto di stendere un indirizzo a Culo Albeit,, 
onde assu tirai Io della iiconoscenzn stei minata e veramente 
coithalo clic i Lombaidi ptofess.uio pel lore ltbcinlnu 

Olirsi allo fu subito sollostulto di migliaia ili titillimi 
tra tui notav.insi molli degli addetti alla società demo 
datici qui di recente disilluda 

Domani daremo più ampi pailictilaii su questi mipor 
tantissimi falli (Carteggiai 

1 ONDI PUBBLICI 
PMUGI — U apule 

I fondi piibbiiti continuino a stadere Le azioni dillo 
vio fenato n sostengono, o quiliuna di queste si ( pm 
mighniat.i Questo fluttua/ioni sono lo conseguenze tlol 
progetlo supposto dovei si adottare pel usi allo delle nuovo 
vie di commutazione 

Se vuoisi dar fede at i union del gioì no si slatini E liba 
(lappiuna sullo lince di Sli.isbuigo e di Lione i un h 
vori vogliono esseto spinti con gì andò attività Si pio 
tendeva the su obliosi cinto in cambio pei un'azione ,|i 
Sliasbuigo un iscuziono di 8 lire delle rendite 5 p l)|0 
al pari; o por un',mone ili Lione un'isciizione di 10 Ino 
Di ciò noi dubitiamo 

— l e corrispondenze d'Alemagni annunziano vai it 
fallile a Vmbuigo 

— Li consolidali et vengono di I onditi tu aumento di 
IpV pet 0|0 

— Il piez/o dell'oto e .incoi caduto a l'augi, il tini 
Ino cadde da 4o a 50 lire, e I aigento eia ottetto a 10 
lue 

Al coniatile Compitatiliunenti' agli ultimi coni di icu 
il h per 100 scadile ili lue 1,75 (a ,ì8t) , il 5 nei 100 
di lire 1,2) (a b7), lo azioni dell i banca di lo lire , i 
1110 lire) 

L'itnptosltto remano scadde di 3 (a 47) le obbligazioni 
del Piemonte rimaselo a 720 lue, i tecepisse di Napoli 
son quotati a 40 lire, ì consolidati sono aperti a 82 l|J 

(Débatt) 
I OMHU — Bitta dei 14 apule 

3 pei 100 Red Ann t Inciso 80 7]8 — Consoliti ti 
chiusi 82 1|2 (Galignatm) 

MAniiin — Bolsa dell8 apule 
3 por 100 un'opoiaziono a 21 7|8 per cento, cinti 
5 pei 100 itti opei.izioue a 13 1|2 poi cento, cula 

(Eipectadoi) 

LUKCN/.U \Air .HK) Dilettole Gerente 

Giusoppo Cino, piopiiclauo del Calle Comunale, j,n 
Cimeiano, situalo siili angolo della eontiada dei Pastiicien 
e della piazza del p ilazzii di Citta , casi Fontana , desi 
dt i andò di confonde a ungimi are la sorte delle famiglio 
dei lonlingenti cito trovatisi sollo t gioitosi sterni udì tlol 
Ho, oftie di eodeic il cleunio del piodotto binilo rilevanti) 
dallo sommo ne avito dil.e vendilo di lafTo, bina, vini ed 
altro bibilo sommmisti ilo ai coi pi di guai dia della mili/ii 
comunale, a viommogbo compiei are questa offeitu, cedei i 
giornalmente o sotliman irniente il decimo suddetto, sot onci i 
che dalla commissiono di boncliccn/a veira stabilito, li 
ottima qualità di quanto offre di somnunistiare, venni, 
già pm volle piov.it.i dal!» compagnie della milizia ni 
mimale di servizio al pil.izzo di Citta e altri corpi ili 
guai di i , speia poit.tnlo 1 offerente che saia favonio di 
copiosi comandi, in vista massimo della pia destinazione 
elio intendo date ad una pule del donare ticnvato dillo 
falle sommuusliiinzc . 

i7 Piopuitorio GitsiPrE CANI 

Presso It Ft atolli linci MI r C *, librai di S V 
sollo h pollici della Fitta 

PURHLlCvViONt NUOMì 

CARTA 
PIL 

TEATRO DELLA GUERRA 
irti il lUinicio e l'Adige 

MI 1818 
Un foglili icalino — l'ioz/o L 1 

U1TRATTO 
DI 

S. S. ili II 
SOMIGLIAMI: 

sovta un foglio di ernia ìcalo, HI neio — L 2 

Lo stesso coloiito a me/M eolotiUtia—I 4 
^^mmtmrmr « u m a n e 

prt 11 

MILIZIA COMUNALE DEL PIEMONTE 
ni»jn-«in((» «la S. ITI. Cni-lo Aìherto 

cinque figlilo diligentemente colonie, 
implose SOM a me//o foglio di cai la teale I 2 

I)liL SOLO iMILUK 
MALA MILIZIA COMUNALE DIL FIEMOML 

in colmo — Puzzo ioni 75 
coi imi un IitiiLLLi CAMAIU, 

lipogiali lidilou, via di Doiagiossa, iium 32 
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